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Il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
 

 

VISTI gli articoli 9 e 41 della Costituzione;  

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 97, come 

modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, n. 138; 

 VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55;  

 VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022-2024, 

adottato con decreto del Ministro della transizione ecologica 29 aprile 2022, n.170;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, recante la nuova 

organizzazione del Ministero della transizione ecologica, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 con il quale viene stabilito che il Ministero 

della transizione ecologica assume la denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, con il quale il professor 

dottor Gilberto Pichetto Fratin è nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1995, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 181 del 4 agosto 1995, recante l’istituzione dell’Ente Parco 

Nazionale del Vesuvio; 

VISTO in particolare, l’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto del Presidente della 

Repubblica 5 giugno 1995, che disciplina la nomina degli organi dell’Ente Parco; 



VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare n. 99del 26 

aprile 2016, di nomina del Dott. Agostino Casillo quale Presidente dell’Ente parco nazionale del 

Vesuvio per la durata di cinque anni con decorrenza dalla data del medesimo decreto; 

CONSIDERATO che, il dottor Agostino Casillo, per effetto del regime di proroga degli organi 

ordinari e straordinari di cui all’articolo 33 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono scaduti alla data del 31 marzo 2022; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica 134 del 31 marzo 2022 con il quale il 

dottor Agostino Casillo è stato nominato Commissario Straordinario dell’Ente Parco Nazionale del 

Vesuvio per la durata di tre mesi a partire dalla data del 1° aprile 2022; 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica 248 del 2 giugno 2022 con il quale il 

dottor Agostino Casillo è stato prorogato quale Commissario Straordinario dell’Ente Parco Nazionale 

del Vesuvio per la durata di tre mesi a partire dalla data del 1° luglio 2022; 

VISTO il decreto ministeriale 25 gennaio 2023, n. 35, con il quale l'avv. Raffaele De Luca è 

stato nominato Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale del Vesuvio per la durata di 

sei mesi dalla data del 1° gennaio 2023, e, comunque, non oltre la nomina del Presidente del 

medesimo Ente parco; 

VISTA il decreto del Presidente della Sezione Prima del TAR Campania n. 295 del 13 febbraio 

2023 con il quale viene sospesa l'efficacia del richiamato decreto ministeriale 25 gennaio 2023, n. 35, 

dal 22 febbraio 2023, onerando questo Ministero ad acquisire l'intesa della Regione Campania e a 

garantire continuità alla gestione straordinaria fino alla nomina degli organi di amministrazione 

ordinaria; 

VISTA la nota del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM n. 3991 

del 17 febbraio 2023 con la quale è stata proposta al Presidente della Regione Campania, ai 

sensi dell'articolo 9, comma 3, della legge n. 394 del 1991, una terna di nominativi in possesso dei 

requisiti richiesti nell'ambito della procedura di nomina del Presidente dell'Ente Parco Nazionale del 

Vesuvio; 

VISTA l'intesa espressa dal Presidente della Regione Campania, con nota 3130/GAB del 20 

febbraio 2023, sul nome della dott.ssa Anna Aurelio; 

VISTO il decreto ministeriale 28 febbraio 2023, n. 91, con il quale l'avv. Raffaele De Luca è 

stato nominato Commissario Straordinario dell'Ente Parco Nazionale del Vesuvio per la durata di 60 

giorni e, comunque, non oltre la nomina del Presidente del medesimo Ente parco; 

VISTA la nota del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM n. 6471 

del 21 marzo 2023 con la quale è stato richiesto al Presidente del Senato della Repubblica 

l’espressione del parere previsto ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14 in merito alla 

nomina della dott.ssa Anna Aurelio per le funzioni di Presidente dell'Ente Parco Nazionale del 

Vesuvio; 

VISTA la nota del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM n. 6475 

del 21 marzo 2023 con la quale è stato richiesto al Presidente della Camera dei Deputati 

l’espressione del parere previsto ai sensi della legge 24 gennaio 1978, n. 14 in merito alla 

nomina della dott.ssa Anna Aurelio per le funzioni di Presidente dell'Ente Parco Nazionale del 

Vesuvio; 

VISTO il decreto del Presidente della Sezione Prima del TAR Campania n. 608 del 30 marzo 

2023 con il quale viene sospesa l'efficacia del richiamato decreto ministeriale 28 febbraio 2023 n. 91; 



VISTA la nota del 3 aprile 2023 con la quale la dott.ssa Anna Aurelio comunica la propria 

indisponibilità a ricoprire l’incarico di Presidente dell’Ente parco nazionale del Vesuvio; 

VISTO il decreto del Presidente della Sezione Quarta del Consiglio di Stato n. 1565 del 18 

aprile 2023 con il quale viene accolta l’istanza di concessione di misure cautelari monocratiche e si 

sospendono gli effetti dell’ordinanza appellata del TAR Campania n. 608 del 30 marzo 2023, sino 

all’esito della camera di consiglio fissata all’11 maggio 2023 per la trattazione collegiale della 

domanda cautelare; 

VISTA la nota del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM n. 8742 

del 19 aprile 2023 con la quale, in ragione della rinuncia per indisponibilità pervenuta dalla 

dott.ssa Anna Aurelio, è stata proposta al Presidente della Regione Campania, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 3, della legge n. 394 del 1991, una terna di nominativi in possesso dei requisiti 

richiesti nell'ambito della procedura di nomina del Presidente dell'Ente Parco Nazionale del Vesuvio; 

RITENUTO necessario assicurare la continuità amministrativa dell'Ente parco nazionale del 

Vesuvio, nelle more dell'acquisizione dell’intesa del Presidente della Regione Campania su un 

nominativo della terna proposta con la suddetta nota prot. UDCM n. 8742 del 19 aprile 2023 e del 

successivo espletamento delle procedure di nomina del Presidente e dell'acquisizione del parere delle 

competenti Commissioni Parlamentari in attuazione dell'articolo l della legge n. 14 del 1978, 

nell'ambito dei poteri di vigilanza attribuiti al Ministero dell'ambiente e della sicurezza 

energetica ai sensi dell'art. 21 della Legge n. 394 del 1991; 

RITENUTO idoneo per lo svolgimento dell’incarico Commissariale l’avv. Raffaele DE LUCA in 

possesso di qualificata esperienza in campo ambientale; 

RITENUTO necessario assicurare la continuità amministrativa dell’Ente parco nazionale del 

Vesuvio mediante la nomina dell’avv. Raffaele De Luca quale Commissario straordinario sopra citato, 

nelle more della nomina del Presidente e del nuovo Consiglio Direttivo;  

VISTA l’autodichiarazione sottoscritta ai sensi del decreto legislativo n. 39 del 2013; 
 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina Commissario Straordinario) 

1. L’avv. Raffaele De Luca è nominato Commissario Straordinario dell’Ente parco nazionale del 

Vesuvio, per la durata di 60 giorni dal 29 aprile 2023, e, comunque, non oltre la nomina del Presidente 

del medesimo Ente parco. 
2. Al Commissario Straordinario spetta l’indennità prevista per il Presidente, nonché il rimborso, in 

conformità a quanto prescritto dalle norme vigenti in materia, delle spese di trasporto, vitto ed alloggio 

sostenute per l’esercizio della funzione commissariale. Tali somme sono a carico dei fondi previsti nel 

bilancio di previsione dell’Ente parco nazionale del Vesuvio. 
3. La durata della nomina di cui al comma 1 potrà essere prorogata ove alla scadenza del periodo ivi 

indicato non risulti concluso il procedimento preordinato all’insediamento del Presidente dell’Ente 

parco nazionale del Vesuvio. 

 

 
        Gilberto Pichetto Fratin 
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